
Einaudi 
Virginia Wootl 
Notte e giorno 
Nel secondo romanzo 
della Woolf, ambientato 
nella Londra inizio secolo, 
una giovane aristocratica 
il ritrova al centro 
di una imprevedibile trama 
amorosa 
«5tir*«onUi»,pp V-404.L 1IOOO 

Robert LStevanaon 
Emigrante per diletto 
In viaggio con gli emigranti 
dall'Inghilterra alla California, 
Stevenson registra 
In un reportage d'eccealone 
Il dramma da cui naicono 
gli Stati Uniti d'America. 
A cura di Giovanna Mochl. 
«ClUlrufll», pMM'IJT, I. IOOQO 

W.8oylnk»,9.B»mb», 
B.LabouTanil, 
B,Tomolo|u 
Teatro africano 
Quattro autori fra quelli 
Il Premio Nobel 1986-
tettimoniano la fona 
ciprciilva e l'originalità 
linguistica con cui il teatro 
africano il e affacciato 
mila icana Internationale. 
A cura di Egl Volterrani. 
«8gp.tcerilll»,pp XtV-))7, L, 10 000 

Giancarlo Fusco 
Duri a Maniglia 
Una gangliari itory degli anni 
•io, pome in un film con Jean 
Gabln. L'autore delle Rasi 
ithmlsmia dà qui un'altra 
prova dalle tue Impareggiabili 
qualità di cronista. 
Con una nota di Giovanni 
Arplno. 
i Nuovi Conili », pp, iv.101,1.10 000 

Pierre Paaeal 
Dostoevskij: 
l'uomo «l'opera 
Un profilo biografico e critico 
che offre al lettore 
un orientamento ilcuto. 
.PU. .pp K'isa, h 10000 

Germania; un pataato 
che non passa 
I crimini nailsll a l'Identità 
ItKrlMI 
Hm*#*tntot!UM 
Per la prima volta In volume 
i testi della polemica 
che ha coinvolto storteli 
filoiofi, politologi, 
In(orv«ntltHC Nol«,J HitwrmM, 
K lliUrtirml.J rwi.J.Kotki, 
II Mpnimwn.M limwrt.B Allineili, 
A Hillarubflr, W Mommwn 
«Nuovo PolliMnteo»,pp KUII.I6O, 
L t<t eoo 

RemoBodel 
Scomposizioni 
La icompoilalone 
di un frammento di Hegel 
coniente l'analisi di temi 
che lono anche noitrli 
l'Interiorità e II suo 
coinvolgimene negli eventi, 
l'emancipazione, la dialettica, 
l'Individuo 
«BibliolMa di cultori filolofici., 
pp NXV'ltl.t. 1S000 

Robert Fossler 
Storia del Medioevo 
111, Il tempo delle crltl 
(mw«aòi 
Nel volume che conclude 
l'affresco di Foiiier, 
le trasformazioni 
dell'Occidente europeo: 
11 trionfo del denaro, 
la formazione delle burocrazie 
di italo, 1 viaggi di Colombo, 
la diffusione della stampa. 
* HIMiowa di cultun norie» », 
pp KVH 391.1- 6000 

Charles de Bovellea 
Il libro del aaplente 
Il ruolo del lapiente, 
la funzione della memori», 
la ricerca della perfetta scienza: 
uno del grandi libri 
della filosofia del '500. 
A cura di Eugenio Garin. 
«Niw»,pp xxxiv-iSi conio Ili, 
t, 16000 

Ludovico Arlotto 
Satire 
Edizione critica e commentata 
a cura di Cesare Segre. 
.Coitatene01 pc**l»»,pp XXIX'MI, 
1» lo vati 

I Rolling Stones 
parlano. Oggi in tv un'intervista 
con Wood e Wyman 
Ne anticipiamo alcune battute 

V/ambia formula 
Tinformazione regionale: 
un Gr alle 7,15 e un Tg alle 14 
Ma il piano è già contestato 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ti dichiaro opera d'arte 
• f i Temo, anzi sono certo, 
che la gente non abbia le Idee 
molto chiare su che cosa sia
no l'attività e la vita di un pit
tore, te lo stesso - che faccio 
questo mestiere - non mi tro
vo In lesta una formula pron
ta, soddisfacente, breve e pre
c i » per spiegarlo. Marcel Du-
champ che è stato qualcosa di 
più di un grande pittore (e se 
ne ricorda ora II centenario 
della nascita) diceva che si fa 
Il pittore «per non andare In 
ufficio tutte le mattine». Moti
vazione un po' semplicistica e 
(come tutte le cose dette, fat
te 0 solo sdorate da Du-
champ) bruciante per II con
tenuto di verità che II sarca
smo e II paradosso non rie
scono a celare. 

Per chiarire meglio non tan
to Il perché si fa II pittore e la 
pittura, ma piuttosto il come, 
aggiungo subito che questo 
mestiere, costellato di traboc
chetti e di suicidi, dove non si 
ruba e non (I comanda a nes
suno, è riservato a chi è capa
ce di affrontare l'Indifferenza 
degli altri pur di realizzare II 
sogno Individuale per eccel
lenza: raccontare ae stessi an
zitutto a te stessi. Aggiungo 
altresì: con la modesta spe
ranza che un giorno (al poste
ri l'ardua sentenza) ma possi
bilmente prima di passare al 
mondo del più, qualcuno si 
accorga, capisca e condivida 
la paziente, oscura, solipsisti
c i battaglia (alla dal pittore. 
Uso II termine battaglia In 
senso provocatorio ma con 
un che di verità sia perché vi
vere delle proprie Idee è dura 
lotta, ala perché al termine 
•battaglia, si ricollega quello 
di .gloria., Ingrediente occul
to, méta Inconlenala, quasi 
sempre Irraggiungibile oriz
zonte dell'artista. 

Il pittore è, dunque, un soli
tario che lente un po' al mo-
npmanlacale, capace di un 
certo compiacimento di sé 
stessa e di quello che va fa
cendo, spesso •personaggio' 
piacevole per la conversazio
ne, la vita Insolita che mena, Il 
guaio degli oggetti che lo cir
condano ma al tempo stesso 
non troppo gradevole nel trat
ti che riserva al suol confratelli 
per l'Insiti necessiti di cre
derai migliore e per motivi di 
quotidiana economica so
pravvivenza. 

SI diri che fornendo quesle 
spiegazioni non nascondo 
una certa simpatia per la cate
goria alla quale appartengo. 
buchamo era certo più duro: 
«...volevo dimostrare col mio 
lavoro - diceva - che non é 
vero II detto smpWo come un 
pfMore», Bisogna riportarci al 
primi del Novecento per ricol
locare questa battuta nel giu
sto retroterra col pittore male
detto, beone, lutto carnevala
te studentesche e atteggia-
menti bohémlens. Basta leg
gere la W» Reinventée di 
Alain Jouffrey 0 La vita quali-

asa Con la morte di Tewfik 
El Haklm, la letteratura araba 
perde un maestro, l'Europa un 
amico sincero e tenace, la 
causa della convivenza tra 1 
popoli, le religioni, le ideolo
gie, un campione energico e 
Instancabile, Era nato 88 anni 
la (o Ione solo 84 secondo 
alcuni biografi) ad Alessan
dria d'Egitto, eliti simbolo 
dell'adora trionfante cosmo
politismo mediterraneo, pa
tria (non a caso) di altri due 
famosi artisti, uno greco, il 
premio Nobel Kavafls, l'altro 
italiano, Il nostro Ungaretti. 

Non fu un letterato «puro», 
tutt'altro. Il suo impegno poli
tico lu precoce e duraturo. 
Partecipo con fervore alla ri
voluzione nazionale del 1919, 
il cui scopo era di liberare l'E
gitto dall'occupazione milita
re britannica. Arrestato, ma 
presto rilasciato, si trasferì a 
Parigi, dove segui I corsi di 
giurisprudenza presso la Sor
bona, Tornato In patria, eser
citò per qualche tempo la fun
zione di giudice In una provin
cia turale. Dall'esperienza del 
mondo contadino, trasse il 

Cento anni fa nasceva Marcel Duchamp 
Dalla provocazione avanguardia, 
dall'arte al cinema: è stato uno dei padri 
della cultura del Novecento 

GIANFRANCO BARUCHELLO 

diana a Mantmartre al tempi 
di Picasso di J. Paul Crespelle 
per veder apparire sullo sfon
do anche l'Immagine anoni
ma di quello stupido pittore 
buontempone 0 catatonico 
con le dita nella trementina o 
inlente magari a schiacciare le 
cimici del letto. 

La famiglia Duchamp, bor
ghese, provinciale (padre no
taio) di Blainvlile, vicino a 
Rouen, di artisti molto diversi 
da quel cliché corrente allora 
In Francia ne produsse ben 
quattro, I fratelli Jacques VII-
lon, Raymond Duchamp-VII-
lon, Marcel e la sorella Suzan-
ne, assicurando a ciascuno un 
modesto contributo perché 
potessero, vita naturai duran
te, tentare la loro avventura 
nel mondo dell'arte senza ri
schiar la fame. Quanti genitori 
larebbero altrettanto, oggi? 
Quando la notte del 2 ottobre 
1988 un telegramma della 
moglie Teeny mi Informò del
la morie di Marcel (ed arrivai 
a Neullly dopo poche ore) ri
cordo che Ira le tante cose 
dette Intorno a un palo di bot
tiglie durame la piccola, Indi
menticabile veglia funebre, 

Poster di Marcel Duchamp, del 
1967, In atto a destra, 
Duchamp fotografato da 
Gianfranco Barrichello, negli 
anni Sessanta (da un volume 
edito da Gregory Fotografia, 
Roma, 1978) 

venne fuori che la mattina do
po sarebbe dovuto andare -
iui Marcel, ottantunenne - a 
incassare il suo mensile... 

Nel suo studio, dopo una 
piacevole cena con gli amici 
Man Ray e Robert Lebel, fu
mando un sigaro Rumbo Re
galia, aveva con stile ed ele
ganza cessato di vivere un 
personaggio la cui opera, la 
cui presenza segnava con for
za un momento rivoluziona
rlo, occulto e palese al tempo 
stesso, del fare arte. 

Dire perché «dopo Du
champ» (definito «impeditore 
di girotondi.!) é stato possibi
le fare quanto prima non era 
pensabile ovvero è stato Im
possibile continuare a fare 
quello che si faceva prima di 
lui, non è tacile né questa è 
l'occasione o la sede per una 
conferenza su questo grande 
protagonista, 

Il nostro caso e amato Pi
casso (che Marcel detestava 
come detestava tutte le «ve-
dettes»)... si fabbricava mate
rialmente i modelli per poi di
pingere «d'après» quadri cubi
sti, incapace di essere pittore 
diverso dalla tradizione. Mo
delli astratti! dice, per nderne 
amabilmente Matta, l'ultimo 
dei grandi maestri ancora qui 
accanto a noi. Duchamp non 
aveva bisogno di modelli, la 
chiave di tutto era il suo atto 
di volontà, di intelligenza, la 
capaciti dì scegliere un og
getto, un gesto, un materiale, 
una via da percorrere e di
chiararla opera d'arte. Facile, 
no? Per riuscirci ha vissuto 
un'esistenza da viaggiatore, 
da ospite nomade di amici, di 
piccoli alberghi di New York, 
Buenos Aires, Parigi senza al
tro bagaglio che la sua testa, il 
sorriso ironico, la sua pipa o il 
suo sigaro. Un signor testa? 
(Mr, Teste, di Valéry). 

Per vederne riprodotta e 
capirne l'opera bisogna, ahi
mé, soltanto leggersi dei libri 
(ce ne sono tanti), occorre in
somma farsi raccontare e in
namorarsi di questa irripetibi
le avventura della mente. Op
pure, ma non è facile, bisogna 
andarsene fino a Philadelphia 
dove l'intero lavoro di Marcel 
Duchamp, sparuto e immenso 
al tempo stesso, circonda il fa
moso Grande Vetro (l'opera 
sua che più fa notìzia) riem
piendo una grande sala del 
Museo d'Arte Moderna. 

Malauguratamente non ci 
sono in Italia opere di Du
champ esposte in istituzioni 
pubbliche In modo sistemati
co o didattico, ma non fa me
raviglia, in un paese che igno
ra ufficialmente la pittura con
temporanea se questa non 
serva at mercato locale, al de
naro facile, al potere degli 
squallidi mandarini di questo 
settore. 

MI accorgo a questo punto 
di aver parlato più di pittura e 
pittori che dì Marcel, del suo 
tempo e dei perché della sua 
«vera gloria., ma ne chiarisco 
subito le ragioni. Far venir vo
glia ad altri di conoscere e ca
pire l'opera fondamentale di 
quest'uomo presuppone un 
certo approccio iniziale, tanto 
col mestiere (la pittura) quan
to col personaggio (il pittore) 
che tenta un'avventura del ge
nere. Se l'argomento incurio
sisce qualcuno (e di gente che 
ama ta pittura e i pittori ce n'è 
tanta) allora si tomi a parlare 
di Duchamp con una serie di 
interventi divulgativi di esper
ti, iniziativa che questo nostro 
giornale sì merita di proporre 
per la funzione informativa 
culturale che riveste in assen
za delle istituzioni e dei musei. 
Da me, per oggi, avete avuto 
solo quattro chiacchiere, da 
pittore. 

Il Comune 
di Milano 
dice «sì» 
a Madonna 

Il Comune di Milano ha dello «si. al concerto della rock 
star americana Madonna. Si terrà, come previsto, la seri 
del 4 settembre a San Siro. La decisione é arrivata Ieri 
dopo una vivace riunione di giunta. «Abbiamo cercato di 
tener conio sia delle esigenze del calcio che di quelle dei 
giovani»: ha detto il sindaco Pillitieri. Dopo l'esibizione di 
Madonna II Meazza sari off limili per i concerti rock 
almeno fino al 1990. Le ultime verifiche per garantire l'or
dine pubblico e il manto erboso (il campionato ha le sue 
esigenze) saranno completate nei prossimi giorni. Non li 
sa ancora dove verri collocato II palco. Anche su quello ci 
sono polemiche. Ma si tratta davvero di dettagli. 

Gli S t r a d i v a r i Quarantasei autentiche me-
" " J f " • ravlglle II cui suono, si dice, 
VeiSO è inimitabile. 31 violini, 7 
C r e m o n a v i o ' e '4 violoncelli, un'arpa 
* " ™ stanno viaggiando verso 

Cremona con II lasclapassa-
re assicurativo del Uoyds di 

i i ^ i " Londra. Si parla di oltre SO 
miliardi di lire. E il meglio di quanto resta di una leggenda
ria produzione, quella di Antonio Stradivari, liutaio In Cre
mona, appunto. Dal 26 agosto (e fino all'8 ottobre) saran
no visibili In una mostra allestita in Comune dall'architetto 
Gae Aulenti. Sari il clou delle celebrazioni stradlvaiiane 
(1737-1987). Tra I capolavori creati dal maestro alcuni 
sono famosissimi e ambitissimi. Musicisti di chiara lama 
farebbero carte false per possedere la viola «Maniera del 
1672 o lo splendido violino allungato «Harrison* del 1693. 
C'è grande attesa anche per II «Gibson, del 1713 (Stradiva
ri lavorò fino alla bella el i di 90 anni) rubato a New York 
SO anni fa e riapparso da qualche mese. Il ladro, un violini
sta da caffè, ha confessata II furto in punto di marie. Per 
anni l'aveva suonato per II tuo modesto pubblico. Ma, 
assicurano, anche nel bar di New York il vecchio Stradivari 
ha sempre dato II meglio di sé. 

È finito 
l'esilio 
di Gtmenez 

Hermlnio Dimena é toma
io a casa. Il musicista più 
amato del Paraguay ha fi
nalmente rivisto il suo pae
se. Se n'era andato quaran
t i n i fa, nel '47, durante la 
sanguinosa guerra civile. 

^^mmmm^^mmmmmm Oggi, a 82 anni, le sue com
posizioni sinfoniche sono popolarissime benché II genere, 
come è nolo, non goda più i favori del grande pubblico, 
Ceno coro, Lejania. Canio de mi selua, però, sono brani 
che piacciono non solo ai melomani. Il suo arrivo ad 
Asundòn è stato salutato con gioia dai vecchi amici e da 
un ambiente culturale che nonostante l'emarginazione (e 
la repressione) non ha peno né slancio né stimoli. 

Musicologi 
di tutto il n 
a Bologna 

SI ferri per la prima volta In 
j . «..»»,- i r — . _ J _ "alla " Congresso Intern
a i tUt tO II m O n d O atonale di musicologia. Co. 

me sede è slata scelta Bolo
gna che, quest'anno, ta
steggia il nono centenario 
del suo antichissimo ale. 

• ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ 1 ^ ™ neo. Il congresso si Itene 
ogni quattro anni e rappresenta da sempre un'occasione 
importante. La Società intemazionale di musicologia « 
stata londata 60 anni fa. Il tema del congresso è «trasmis
sione e recezione delle forme di cultura musicale». Si pre
vede che a Bologna verranno da tutto il mondo oltre 600 
studiosi. Lavori più strettamente congressuali a parte, il 
pubblico potri partecipare ad incontri, concerti, seminari 
che si annunciano da non mancare. 

Da Sotheby's 
all'asta 
il rock d'amatore 

Cercate il rarissimo Jrnis 
and Elvis inciso da Presley 
in Sudafrica nel '58? Volete 
comprare II nastro con due 
ore di inedita intervista su 
politica, religione, sesso, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lsd e altro concessa da 
" ™ ~ • • • « " " • « . — « ™ John Lennon a un corag
gioso e sfortunato giornalista? Non dovete fare altro che 
recarvi a Londra il 5 agosto con un bel mucchio di soldi. 
Da Sotheby's, infatti, vanno all'asta 1 cimeli più gloriosi del 
rock intemazionale. Per il disco di Presley due milioni 
possono bastare- Ma per il nastro segreto di Lennon venti 
sono ancora pochi. All'asta ci sari anche un filmino a olio 
millimetri (20 minuti 0 giù di IO giralo dietro le quinte delle 
riprese del film Help. Il prezzo base sarà sui 10 milioni di 
lire. Tra gli strumenti sembra che gli appassionati abbiano 
già puntato due chitarre degli Who. Lasta si chiama «Ro-
ck'n'roll memorabllia.. Sotheby's, naturalmente, rilasci* 
per tutti i pezzi regolare certificato di garanzia. 

ALBERTO CORTESE 

Quell'egiziano che vide il mare di Ulisse 
materiale per un libro di de
nuncia che fece epoca: «Dia
rio di un sostituto procurato
re». L'opera attirò consensi, 
ma anche aspre critiche, da 
parte degli ambienti religiosi e 
conservatoti. Ad essi rispose 
con un altro scritto: «Docu
menti trovati nei cassetti degli 
scrittori». Fu l'Inizio di una po
lemica destinata a durare tutta 
la vita, e certo a sopravviver
gli-

L'arabo, una 
lingua «doppia» 

El Haklm. fu trai primi scrit
tori egiziani a tentare di risol
vere li problema (tuttora assai 
serio In tutti I paesi arabi) del 
divorzio Ira lingua scritta e Un* 
gua parlala, utilizzando en
trambe con straordinaria pa
dronanza e alternandole nelle 
parti narrative e nei dialoghi 
con grande efficacia. Dotato 
di un'accesa fantasia, ma al 
tempo stesso di una viva sen

sibilità per I problemi politici e 
sociali, era In grado di com
porre ad un tempo opere a te
si, come il gli citato «Diario», 
o la sterzante satira politica 
«L'albero del potere», 0 II pa
triottico «Ritorno dello spin
to. (esaltazione non del pana-
rablsmo, ma della «egizianita» 
millenaria e indistruttibile, 
dalla civiltà faraonica a quella 
greco-romana, a quella islami
ca e cristiana fino all'epoca 
moderna) ed altri (soprattutto 
teatrali) ispirate alla mitolo
gia, alla letteratura fantastica, 
al testi religiosi, evocando "I 
sette dormienti, di Efeso, Pl-
gmallone, Salomone e la regi
na di Saba, e dialogando addi
rittura, Insieme con il collega 
e amico Taha Hussein, con la 
celebre narratrice delle «Mille 
e una notte. Sheherazad, in 
un «Castello Incantato» fra le 
Alpi (vale la pena di trascrive
re qui II giudizio del decano 
degli arabisti Italiani, France
sco Gabrieli: «In questo deli
cato ricamo d'arte pura I due 
Illustri letterati egiziani hanno 
contuso il loro talento, e arric
chito d'un gioiello la letteratu-

Scrittore, intellettuale, 
coscienza progressista 
del nuovo Egitto 
scompare Tewfik El Hakim 

ARMINIO SAVIOLI 

Tewfik El Haklm 

ra araba contemporanea»). 
Tipico rappresentante di 

una «Intellighenzia» fortemen
te impegnata e inlluente, Ha
kim fu certamente fra gli ispi
ratori più 0 meno diretti della 
rivoluzione nasseriana del 
1952. Fautore delle nforme 
sociali, soprattutto di quella 
agrana, ne divenne poi un cri
tico severo, ma non senza ra
gione, Scrisse infatti nella pre
fazione ad una riedizione 
francese del «Diario.: «I fun
zionari della riforma agraria, 
più corrotti di quelli di un tem
po, trattarono I contadini in 
modo ancora più duro dei 
proprietari del vecchio regime 
monarchico». 

Personaggio complesso e 
discusso, El Hakim fu criticato 
sia da destra che da sinistra. 
Gli si rimproverò di aver so
stanzialmente taciuto durante 
11 regime autoritario nasseria-
no, rinunciando a denunciare 
la repressione del dissenso e 
la censura sulla stampa. Poi 
fece scandalo, negli ambienti 
più radicali (quelli detti «della 
fermezza, nel confronti degli 
Stati Uniti e di Israele), per 

aver esaltato il famoso viaggio 
di Sadat a Gerusalemme, scri
vendo su un settimanale dì Pa
rigi: «Si tratta di una dì quelle 
meravigliose pagine di auda
cia di cui la vita politica offre 
ben pochi esempì*. 

Musulmano 
ed europeista 

Musulmano, era però sensi
bile alle esigenze e aspirazioni 
della minoranza cristiana, as
sai numerosa in Egitto e di an
tichissima origine, e convinto 
assertore della necessiti che 
si rafforcassero e approfondis
sero i rapporti fra Europa e 
mondo arabo. All'inizio di 
questo decennio, tragicamen
te contrassegnato dalla morte 
di Sadat per mano di un grup
po di estremisti Islamici, El 
Hakim scrisse una serie di arti
coli orgogliosamente Intitolati 
«conversazioni con Dio», per 
denunciare II terrorismo, an

che «intellettuale», di coloro 
che agiscono «facendo appel
lo al diritto divino». 

Per anni, quasi ogni sera, lo 
scrittore era solito apparire 
sulla terrazza del famoso al
bergo Semiramis, di Ironie al 
Nilo, e lì, fra specchi dorati, 
marmi e lerri battuti, sostene
re ì suoi punti di vista letterari 
o politici, conversando con 
ammiratori e avversari. Poi lo 
splendido edificio (del reno 
ormai cadente per difetto dì 
manutenzione) fu demolito, « 
la piccola società di artisti, 
studenti, giornalisti e perdi
giorno si disperse. Ei Haklm 
continuò a scrivere articoli «fi
losofici. fin quasi alla morte. 
Alla vecchia, «sovversiva, pro
posta dì scrivere l'araba In let
tere latine aveva rinunciato da 
tempo, ma non al basco blu 
scuro, ricordo del suo passato 
parigino, e quasi bandiera 
(una sfida, una provocazione) 
del suo credo in una civiltà 
mediterranea, comune patri
monio di tutti I popoli che si 
allacciano e si specchiano nel 
mare di Ulisse. 
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